
ilil Ponte
Notiziario della Parrocchia di S. Stefano e di S. Domenico - Modigliana - N. 12 Marzo 2015

Giovedì 19 marzo è il giorno della festa di
San Giuseppe, che era sposo di Maria e
artigiano falegname, secondo quanto
narrato nei Vangeli. Per questo motivo in
questa ricorrenza si festeggiano tutti i
papà e si prega anche per i
lavoratori. Tutto ciò ci fa
cogliere l’attualità della
festa di San Giuseppe, direi
l’importanza della sua
riscoperta. Egli infatti è
richiamo al valore della
p a t e r n i t à e s o c c o r s o
davanti alle problematiche
l avo ra t i v e : ques t i on i
ambedue oggi urgentissi-
me. In particolar modo
quest’anno abbiamo voluto
collegare questa festa
religiosa, con un evento
profano che fortemente ci
interpella, l’EXPO di Milano, che inizierà
il 1° di maggio e che per 6 mesi, vedrà
trattare il tema ‘Nutrire il pianeta,
energie per la vita’. Questa è una esposi-
zione a carattere mondiale e quindi avrà
una grossa risonanza, ma a noi interessa-
no innanzitutto le sfide contenute in esso.
Innanzitutto la sfida di ‘nutrire il pianeta’
costituisce uno di quegli impegni priori-
tari per ogni cristiano, soprattutto se
pensiamo che Gesù ci ha insegnato a
chiedere il ‘nostro pane quotidiano’.
Sottolineo ‘nostro’, cioè di tutti e per tutti
e non solo per i ricchi. Da qui nascono
diverse questioni (che Giovanni Paolo II°
chiamava strutture di peccato), quali: lo

spreco dei beni da parte di chi ha troppe
cose, lo sfruttamento eccessivo e dissen-
nato delle risorse a favore solo di alcuni,
l’inquinamento eccessivo, l’esclusione
sociale, ecc.

Ma il tema del cibo si
collega anche con il pro-
blema del lavoro.
Questi è necessario per
poter portare nelle nostre
famiglie il pane da sfamar-
si. Oggi il lavoro è in crisi,
o meglio è in trasformazio-
ne e deve rinnovarsi.
Penso che l’EXPO abbia da
darci delle idee anche per
nuovi possibili lavori.
Infine il tema dell’EXPO
vuole seguire i ‘nuovi stili’
di vita, oggi molto ricerca-
t i : qual i quel lo del la

lentezza, della convivialità, del silenzio,
del ‘buon mangiare’, cioè sano, ben fatto
e in modo equilibrato.
Avrebbe mai pensato S. Giuseppe che in
una sua festa avremmo parlato di tutte
queste cose? Chissà?! Eppure lui era uno
di poche parole ma di molti fatti. È stato
uno che davanti alle difficoltà, come
l’imminente pericolo di Erode, ha saputo
‘cambiare’ e ‘adattarsi’, partendo per
l’Egitto per poi tornare a tempo debito.
Qual è il nostro ‘Egitto’ oggi? Un paese
lontano che offre lavoro? Oppure un
nuovo lavoro da inventare? Oppure il
nostro vecchio lavoro da rinnovare?

San Giuseppe… e l’

Don Massimo Goni
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S. MESSA SOLENNE presieduta da Mons. T. Ghirelli, Vescovo di Imola

Sono invitati tutti i lavoratori
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Incontro sul lavoro
Come già accennato prima, quest’anno vogliamo cogliere le sollecitazioni che ci
vengono fatte dall’esposizione universale dell’EXPO di Milano. La serata è proposta
a tutti, ma in particolar modo agli imprenditori, artigiani, singoli lavoratori, giovani
che vogliono attivarsi con nuovi lavori.
Il nostro titolo recita:
Ci sono delle sollecitazioni che vogliono insegnarci qualcosa, per migliorare i nostri
lavori locali, per
mig l i o ra re l e
nostre offerte e
prodotti da im-
m e t t e r e s u l
mercato.
Ma l ’EXPO è
anche da ‘ca-
valcare ’ come
occasione per
attrarre visitato-
ri (stranieri so-
prattutto) anche
n e l l a n o s t r a
città di Modi-
gliana.
Come preparasi
per offrire loro
un buon servi-
zio? Per rispon-
dere alle loro
aspettative e far
sì che possano
anche ritornare?
T u t t o q u e s t o
non è pura illu-
sione. Ci sono
già delle indica-
zioni e noi pro-
veremo a sco-
prile facendoci
aiutare da rela-
tori qualificati e
in piena ‘corsa’
coi tempi.
Per cui invitia-
mo tutti i lavo-
ratori a parteci-
pare a questa
serata.

“l’Expo 2015: cosa ci insegna? Come sfruttarla?”



Lunedì 16 marzo alle ore 18.00 verrà inaugurata la mostra
pittorica dell’artista marradese Alessandro Giunchi presso
l’ . La mostra dal
titolo “Dalla Croce alla Luce” traccia un percorso, quello della
Croce fino alla Resurrezione, attraverso il quale sarà possibile
ammirare alcune opere che il giovane artista ha realizzato negli ultimi mesi
proprio per questa esposizione. Oltre a queste opere, che rappresentano il
nucleo della mostra, nelle stanze dell’Appartamento Storico dei Vescovi sono
presenti altri quadri dell’artista raffiguranti diversi soggetti realizzati in vari
momenti della sua vita. Il tema della sofferenza è al centro della riflessione

di Alessandro Giunchi
che, in una delle sue
tele più belle, rappre-
senta il Cristo crocifis-
so con le braccia sti-
rate verso l’alto, i mu-
scoli e i nervi tesi fino
quasi a spezzarsi e il
capo abbandonato sul
torace. È il Cristo dei
poveri, colui che si è
fatto simile ai più
miserabili assumendo
su di sé il peccato del
mondo: “Egli portò i
nostri peccati nel suo
corpo sul legno della
croce” (1 Pietro 2,24).
Al termine dell’inau-
g u r a z i o n e , p r e s s o
l’Agriturismo Malbro-
la seguirà la “Cena con
l’artista”, un’occasione
unica per conoscere
la storia personale
dell’artista e vederlo
a l l ’ opera gustando
buonissime specialità
romagnole.

APPARTAMENTO STORICO DEI VESCOVI

Dalla Croce alla Luce
La Passione secondo Alessandro Giunchi

Elisa Bandini

Un percorso tra le opere pittoriche
dell’artista marradese
Alessandro Giunchi

nell’APPARTAMENTO STORICO DEI VESCOVI
Modigliana, Piazza Cesare Battisti 12

Inaugurazione

A seguire «Cena con l’artista»
presso l’Agriturismo Malbrola

Modigliana, Via San Martino in Monte 5

La mostra resterà aperta fino al 22 marzo
con i seguenti orari:

da martedì a venerdì 20.00-22.00
sabato e domenica 16.00-18.00

lunedì 16 marzo alle ore 18.00

Per info: Elisa 3296920747

Parrocchia di S. Stefano e S. Domenico – Modigliana

Dalla Croce alla Luce
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Accogliamo il nuovo Vescovo
Mons. MARIO TOSO

… PRIMA CON LA PREGHIERA - Giovedì 12 marzo
dalle ore 20,30 alle ore 21,30, presso la Chiesa delle
Monache Agostiniane si svolgerà un momento di
preghiera e di adorazione che offriremo per il nuovo
vescovo. Diciamo che la nostra “ora” è in comunione
con quella di tutta la chiesa. Questa iniziativa si
collega con la proposta di papa Francesco di realizza-
re una “ventiquattr’ore di adorazione”.

Le nostre sono
solo quattro ore,
ma può bastare.
Ancora si può
partecipare alla
Messa del gior-
no, oppure fare
una preghiera
personale o con
amici, in altri
orari e in altre
chiese o a casa
propria.

Durante la mes-
sa ricorderemo
a n c h e P a d r e
Daniele nell’an-
niversario della
sua morte.
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